
 

 
 

 
Spett.le 

Regione Emilia-Romagna 

Servizio Valutazione Impatto e Promozione 

Sostenibilità Ambientale 

vipsa@postacert.regione.emilia-romagna.it 

 

Spett.le 

nel caso di progetti di cui agli Allegati A2 e B2 della LR 

4/2018 scegliere ARPAE territorialmente competente 

 

ARPAE SAC di Forlì-Cesena 

aoofc@cert.arpa.emr.it  

 

 

 

OGGETTO: Istanza di avvio del procedimento unico di Valutazione di Impatto Ambientale ai sensi del 

Capo III della LR 4/2018 al progetto IMPIANTO DI RECUPERO RIFIUTI INERTI NON 

PERICOLOSI E IMPIANTO PER LA LAVORAZIONE DI SABBIA E GHIAIA DERIVANTI 

DALL’ATTIVITA’ ESTRATTIVA ALL’INTERNO DEL POLO ESTRATTIVO N.15 

“VECCHIAZZANO” SITO TRA VIA VECLEZIO E VIA MANGELLA, IN COMUNE DI 

FORLI’ (FC) presentato da S A . P I . F O S R L  localizzato a VECCHIAZZANO 

nel Comune di FORLI’ Prov (FC) 

Il/La sottoscritto/a 
 

in qualità di legale rappresentante dell’Ente/Società 
 

con sede legale in: 
 

richiede il rilascio del provvedimento in oggetto relativamente al progetto denominato 

“IMPIANTO DI RECUPERO RIFIUTI INERTI NON PERICOLOSI E IMPIANTO PER LA LAVORAZIONE 

DI SABBIA E GHIAIA DERIVANTI DALL’ATTIVITA’ ESTRATTIVA ALL’INTERNO DEL POLO 

ESTRATTIVO N.15 “VECCHIAZZANO” SITO TRA VIA VECLEZIO E VIA MANGELLA, IN COMUNE DI 

FORLI’ (FC)”, di seguito descritto: 
 

 

 

Alessandro Riminucci 

SA.PI.FO SRL 

P.IVA 00330590407 

Frazione SELBAGNONE, Comune FORLIMPOPOLI (FC), C.A.P 47034, email info@cavasapifo.it 

l’installazione di n. 2 impianti destinati alla frantumazione e al recupero di rifiuti inerti, mediante le 

operazioni R13 (messa in riserva) e R5 (recupero/riciclo) di rifiuti speciali non pericolosi, all’interno 

dell’Unità Minima di Interesse – B (UMI-B), situata nel Polo estrattivo n. 15 Vecchiazzano. 

Contestualmente, nella medesima UMI-B, sarà svolta anche l’attività di lavorazione di inerti naturali 

(sabbia e ghiaia) estratti in sito, avvalendosi di un impianto di frantumazione già autorizzato in 

precedenza. 
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Il progetto (e le opere connesse, se presenti) è localizzato: 
 

Provincia/e Forlì-Cesena 

Comune/i Forlì 

Il progetto inoltre può avere impatti significativi sui seguenti territori: 

• Provincia/e di   

• Comune/i di   

 

 

Il progetto è assoggettato alla procedura di VIA, ai sensi del Titolo III della L.R. 4/2018, in quanto (barrare la 

voce pertinente): 

progetto di nuova realizzazione elencato negli Allegati A.1 o A.2 o A.3, al punto [inserire tipologia 

progettuale ai sensi della LR  4/2018] denominato 

“     ”; 

progetto di nuova realizzazione elencati negli Allegati B.1 o B.2 o B.3 [inserire tipologia 

progettuale ai sensi della LR 4/2018] denominato 

“    ” che ricade, anche parzialmente, all'interno delle 

seguenti aree individuate all’art. 4, comma 1, lett.b; 

 aree naturali protette, comprese le aree contigue, definite ai sensi della vigente normativa; 

 zone classificate o protette dalla vigente legislazione; aree designate SIC (Siti di importanza 

comunitaria) in base alla direttiva 92/43/CEE del Consiglio, del 21 maggio 1992, relativa alla 

conservazione degli habitat naturali e seminaturali e della flora e della fauna selvatiche e aree 

designate ZPS (Zone di protezione speciale) in base alla direttiva 79/409/CEE del Consiglio, del 

2 aprile 1979, relativa alla conservazione degli uccelli selvatici; 

progetto di nuova realizzazione elencato negli Allegati B.1 o B.2 o B.3 all’Allegato B.2.50 

“Impianti di smaltimento e recupero di rifiuti non pericolosi, con capacità complessiva 

superiore a 10 tonnellate al giorno, mediante operazioni di cui all'allegato C, lettere da R1 a 

R9, della Parte Quarta del decreto legislativo n. 152 del 2006 denominato “IMPIANTO DI 

RECUPERO RIFIUTI INERTI NON PERICOLOSI E IMPIANTO PER LA LAVORAZIONE DI SABBIA E 

GHIAIA DERIVANTI DALL’ATTIVITA’ ESTRATTIVA ALL’INTERNO DEL POLO ESTRATTIVO N.15 

“VECCHIAZZANO” SITO TRA VIA VECLEZIO E VIA MANGELLA, IN COMUNE DI FORLI’ (FC)” e ad 

esito di precedente procedura di verifica (screening); 

progetto di modifica o estensione dei progetti elencati negli Allegati A.1 o A.2 o A.3 al punto 

[inserire tipologia progettuale ai sensi della LR 4/2018] dove la modifica o l’estensione è, di per 

sé, conforme o superiore alle soglie stabilite nei medesimi Allegati; 

su richiesta volontaria del proponente con progetto elencato negli allegati B1 o B2 o B3 al punto 

[inserire tipologia progettuale ai sensi della LR 4/2018] 



 

Si trasmettono in formato elettronico in allegato alla presente: 

- il S.I.A. (contenuti conformi all’allegato VII del D. Lgs. 152/06) nonché la sintesi non tecnica; 

- il progetto con un livello informativo di dettaglio di cui all’articolo 5, comma 1, lettera g) del decreto 

legislativo n. 152 del 2006 tale da consentire la compiuta valutazione degli impatti ambientali e 

l’attuazione dei necessari provvedimenti predisposti in conformità alle disposizioni di cui all’articolo 

22 ed agli eventuali esiti della fase di definizione dei contenuti del S.I.A. (Scoping) di cui all’articolo 14 

della LR 4/2018, 

 

- l’elenco degli atti necessari alla realizzazione e all’esercizio dell’opera nonché relative autorità competenti 

al rilascio di tali atti; 

- la dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, ai sensi dell'articolo 47 del decreto del Presidente della 

Repubblica n. 445 del 2000, del costo di progettazione e realizzazione del progetto; 

 

- dichiarazione di assolvimento pagamento imposta di bollo della presente istanza presentata1; 

 

- qualora necessario, fornire i dati per la verifica antimafia ai sensi del D.Lgs. 159/2011. 

- la ricevuta di avvenuto pagamento delle spese istruttorie di cui all'articolo 31 della L.R. 4/2018; 

- la documentazione e gli elaborati progettuali richiesti dalla normativa vigente per il rilascio di intese, 

concessioni, autorizzazioni, pareri, nulla osta, assensi comunque denominati, necessari per la realizzazione 

e l’esercizio dell’opera e sui quali la conferenza di servizi di cui all'articolo 27 bis comma 7 dovrà 

esprimersi; 

 

- dichiarazione se l’autorizzazione del progetto comporta variante agli strumenti urbanistici e territoriali, 

elencando quali, se si ha la disponibilità dell'area o nel caso di opera pubblica e pubblica utilità se 

necessaria l'apposizione del vincolo preordinato all'esproprio, allegando relativa documentazione richiesta 

dalla normativa vigente; 

- il modello di avviso al pubblico debitamente compilato con i dati relativi al progetto (scaricabile dal sito 

web della Regione all’indirizzo: http://ambiente.regione.emilia-romagna.it/sviluppo- 

sostenibile/riferimenti%20utili/documentazione) 

 

- qualora previsto da specifiche normative per rilascio di autorizzazioni/concessioni/varianti/espropri/ecc. il 

modello di avviso di pubblicazione sul BUR debitamente compilato (scaricabile dal sito web della 

 
sostenibile/riferimenti%20utili/documentazione) 

- le informazioni sugli eventuali impatti transfrontalieri del progetto ai sensi dell’articolo 21 del D. Lgs 

152/2006; 

 

 
1 L’assolvimento dell’imposta di bollo si effettua allegando all’istanza di richiesta di VIA la scansione del modulo di 

dichiarazione sostitutiva di atto notorio compilato sulla base del fac-simile allegato alla presente, contenente il 

contrassegno telematico dell’imposta di bollo acquistato presso i rivenditori autorizzati, annullato tramite apposizione 

(parte sul contrassegno e parte sul foglio) della data di sottoscrizione. 

Regione all’indirizzo:http://ambiente.regione.emilia-romagna.it/sviluppo- 
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- i risultati della procedura di dibattito pubblico eventualmente svolta ai sensi dell’articolo 22 del 

decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50 (“Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 

2014/25/UE sull’aggiudicazione dei contratti di successione, sugli appalti pubblici e sulle procedure 

di appalto degli enti erogatori nei settori dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei servizi postali, 

nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, 

servizi, forniture ”). 

Nel caso il proponente richieda il rilascio di autorizzazioni che prevedono la pubblicazione dell’avviso 

di deposito degli atti su un quotidiano ai sensi della normativa vigente, il proponente stesso dovrà 

provvedere a sue spese a tale annuncio. 

 

Il/la sottoscritto/a è consapevole che la Regione Emilia-Romagna, ai sensi dell’art. 16 della L.R. 4/2018, 

pubblicherà sul portale delle Valutazioni ambientali VAS-VIA (https://serviziambiente.regione.emilia- 

romagna.it/viavas) la documentazione trasmessa con la presente. 
 

 

[Paragrafo da compilare se pertinente] 
 

 (specificare il titolo del documento e le motivazioni per le quali si richiede l’accesso riservato).  

[nome del file] “25.8630_Domanda_AU208_ConvenzioneComuneForlì.pdf”  

Si trova all’interno della cartella: 05_AU208, sottocartella: 1_Modulistica. 

 

Si allega in questo caso copia completa in formato elettronico degli elaborati destinati ad essere 

pubblicati sul portale delle Valutazioni ambientali VAS-VIA della Regione Emilia-Romagna. 

 

 

Luogo e data Il/La dichiarante 

FORLI’, 23/02/2026 
SAPIFO SRL 

     Alessandro Riminucci 

                                                                                                    (documento firmato digitalmente) 

 

 

 

 

 

 

 

 

-- 

Riferimenti per contatti: 

Nome e Cognome Ilaria Venturini Indirizzo Viale Vittorio Veneto 1/bis 

Telefono 0543 23923 E-mail ilariacasadioeco.it PEC casadioeco@pec.it 

Si richiede infine che, per ragioni di segreto industriale o commerciale, ai sensi dell’art. 8 della LR 4/2018 

non vengano resi pubblici i documenti di seguito indicati contenenti informazioni industriali o commerciali 

riservate, in conformità a quanto previsto dalla disciplina sull’accesso al pubblico all’informazione 

ambientale: 
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